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Troppe case sul Vesuvio La fuga è impossibile 
Cemento vista vulcano. Non si è esitato a costruire laddove la 
logica e il buon senso l’avreb-bero sconsigliato, né si è evitato 
di ri-correre a bonari, e ben tassati, con-doni. Il silenzio del 
Vesuvio dal 1944 ha incrementato, a partire dagli an-ni Cin-
quanta, la cementificazione in tutta l’area del vulcano. Palazzi-
ne e villette, alberghi e ristoranti affonda-no le fondamenta 
sulla falda trabal-lante del Vesuvio, gli ospedali sorgo-no sulle 
conche laviche, la vita bruli-ca sulle vie di lava scavate nei 
secoli dalle eruzioni. Abusivismo cronico eppure, predicano i 
vulcanologi, non esiste al mondo una località a più al-to ri-
schio vulcanico considerando l’abnorme concentrazione edili-
zia spintasi fino a poche centinaia di me-tri dal cratere. Nessu-
na via di fuga. Ma la paura non è emozione propria di questa 
zona: qui a costruire sono i privati, i Co-muni e lo Stato, tanto 
prima o poi il perdono edilizio arriva per sé e per tutti gli altri. 
L’abbattimento, invece, non arriva mai, perché è troppo lungo 

e costoso. Legambiente lo denun-cia, la camorra del cemento si arric-chisce. Laborioso fare anche un cen-simento 
degli edifici abusivi, 7mila, più probabile oltre i 10mila: cinque volte in più di quelli condonati negli ultimi dieci anni. Gli 
stessi diciotto Comuni vesuviani hanno perso il conto nonostante l’aumento della popolazione. Sopra e intorno al Ve-
suvio le case abusive hanno ostruito finanche le cosiddette vie di fuga in-dividuate in caso di eruzione. Non si è vigi-
lato, non si impedisce, non si previene. Impreparazione ed incon-sapevolezza sembrano caratterizza-re il rapporto 
con il Vesuvio e con il pericolo di un’eruzione. La Protezio-ne civile ha preparato un piano di fu-ga nel 2005, che divi-
de l’area vesu-viana in tre zone: la rossa, immedia-tamente circostante il vulcano (18 Comuni e 600mila abitanti); la 
gial-la, area che potrebbe essere  interes-sata dalla ricaduta di ceneri e lapilli (96 Comuni delle province di Napo-li, 
Avellino, Benevento e Salerno e 1.100.000 abitanti); la blu, che ricade all’interno della zona gialla, ma è  soggetta ad 
un agente di pericolosità ul-teriore: corrisponde infatti alla «con-ca di Nola» che, per le sue caratteri-stiche idrogeolo-
giche, potrebbe es-sere soggetta a inondazioni e alluvioni, oltre che alla ricaduta di cene-ri e lapilli (14 Comuni della 
provincia di Napoli e 180mila abitanti). Le vie di fuga si rivelano però inadeguate, come la Statale 268, una delle stra-
de a più alto rischio di mortalità. L’unico tentativo di decongestionare un territorio sovrappopolato è stato mes-so in 
atto cinque anni fa dalle istitu-zioni. Il progetto si chiamava «Vesuvia ». La Regione dava 25mila euro per ac-quistare 
casa fuori dalla zona rossa e prevedeva entro il 2013 una nuova si-stemazione per 61mila persone: me-no di 5mila 
hanno deciso di cambia-re area e in 9 dei 18 Comuni la popo-lazione è aumentata. «Il vero dram-ma è che siamo 
senza un piano preciso dice angosciato Ciro Borriello, sindaco di Torre del Greco, uno dei Comuni nella zona rossa 
–. Qui si ri-schia di morire tutti». Prigionieri volontari del vulcano. E gli abusi sul Vesuvio non si limitano all’edilizia, si 
va dallo scavo illegale di cave non autorizzate per l’aspor-to di sabbia, pietrisco e pietra lavica, agli sbancamenti e 
movimenti di ter-ra (attività già di per sé vietata ma che spesso è il preludio di altre attività a-busive) alle discariche di 
materiali tossici o edili (ma a Terzigno, in pie-no Parco del Vesuvio c’è una discari-ca legale e un’altra si sta allesten-
do, secondo la legge anticrisi del 2008, sotto l’egida dell’allora sottosegreta-rio all’emergen-za rifiuti in Campa-
nia).Ora si cerca, per quel che è possibile, di rimediare almeno agli scempi edilizi. Lo scorso feb-braio la Regione 
Campania e l’ente Parco Ve-suvio hanno firmato un protocollo d’intesa per il contrasto all’abusivismo edilizio. 
L’intesa prevede un programma di demolizione ogni sei mesi. Scovare gli abusi è facile, eliminarli resta il vero pro-
blema. La Regione ha proposto invano incentivi perché si abbandonasse la casa sul vulcano: nella metà dei Comuni 
della zona la popolazione alla fine è aumentata fonte Avvenire 
AL VIA IL RESTYLING DELLE STAZIONI DELLA CIR-
CUMVESUVIANA 
Parte da Torre del Greco il progetto voluto dall’assessorato regionale ai trasporti, dall’Ente Autonomo Volturno e dal-
la Circumvesuviana denominato 4+40, presentato lo scorso mese di novembre. Il progetto di restyling, di cui Torre è 
capofila, prevede il rifacimento delle facciate, sottopassi, soffitte e servizi, a cui saranno aggiunti nuovi percorsi di 
luce, studiati dalla Beghelli che ha inteso in questo modo di iniziare una collaborazione con la Circumvesuviana, di 
40 stazioni. 19 saranno ultimate entro il prossimo mese di marzo, il secondo blocco sarà concluso entro maggio. Il 
progetto prevede anche la riqualificazione e la valorizzazione delle stazioni Ercolano, Pompei Villa dei Misteri, Nola e 
Sarno. Il costo complessivo del restyling è di 15 milioni di euro di fondi regionali, entro la fine di questo mese saran-



no bandite le gare per l’assegnazione dei lavori di tutte e quattro le stazioni. Alla presentazione della stazione di Tor-
re del Greco hanno partecipato Ciro Acetta, direttore generale Eav, l’amministratore unico e il direttore operativo del-
la Circumvesuviana Bruno Spagnuolo e Arturo Borrelli, il sindaco di Torre Ciro Borriello e l’assessore Ennio Cascetta 

Sprofondano tre auto in via Benedetto Cozzolino 
Torre del Greco - Nuovi disagi causati dagli acquazzoni delle ultime ore. 
Questa volta l’area interessata è via Benedetto Cozzolino, importante arte-
ria che collega Ercolano con Torre del Greco, San Giorgio a Cremano e 
San Sebastiano al Vesuvio. Le forti piogge di ieri hanno fatto saltare in più 
punti il manto d’asfalto, provocando buche. A farne le spese sono state le 
carrozzerie delle autovetture; per fortuna gli incidenti avvenuti non hanno 
provocato danni a persone. Tre autovetture nella mattinata di ieri sono 
sprofondate nelle buche del tratto di strada che si trova nei pressi del cimi-
tero. L’area in questione è stata recintata e si sono registrati forti disagi al 
traffico per più di un’ora. Sempre ieri mattina, poche centinaia di metri più 
in là, è stata registrata un’altra emergenza: un’autovettura, con alla guida 
una donna, è finita fuori strada; la conducente è rimasta bloccata a lungo 

all’interno del veicolo sul ciglio della strada. Solo con l’intervento della polizia municipale la donna è riuscita ad uscire 
dall’auto. Via Benedetto Cozzolino è da sempre la spina nel fianco dei tanti automobilisti costretti a percorrerla ogni 
giorno per varie motivazioni. La manutenzione della strada spetta alla Provincia, ma, nonostante i comuni interessati 
abbiano più volte segnalato lo stato disastroso in cui versa l’arteria, ancora nulla si è fatto per migliorane e condizio-
ni. la torre 

Turris, detto e... non detto. Gaglione parla solo c on gli 
amici 
“Tutte queste società che sono venute a vincere a Torre del Greco non 
hanno pagato uno stipendio, io forse sbaglio a onorare tutti i miei impe-
gni economici. Facciamo ritiri prima di ogni partita, doppie sedute di alle-
namento, ma non vedo i risultati. Se non facciamo sei punti contro Mate-
ra e Francavilla tutti gli stipendi sono congelati, chi non è d’accordo può 
anche andare via da Torre del Greco”. Queste, testualmente, le parole di 
Rosario Gaglione nella conferenza stampa post Turris-Angri. Se non è 
un’offesa questa, rispetto soprattutto a chi gioca a calcio senza ricevere i 
compensi pattuiti, cosa sarebbe? Forse, Gaglione si sente troppo ricco 
per perdere di fronte all´Angri. Da calciatore dell’Angri ci sarebbe da 
mortificarsi, come se la professionalità in campo dovesse essere dettata dalla puntualità dei pagamenti. I grigio rossi 
meritano un applauso, perché in condizioni societarie di difficoltà hanno onorato la maglia e non devono sentire il 
presidente avversario che a fine gara dice che non si può perdere contro chi non prende gli stipendi. 
Per questo, di fronte al comunicato stampa della Turris, non firmato, ci scappa da ridere. Andate su Youtube, dove 
c’è il video dell’intervista di Gaglione, e vedete se una sola parola è stata  travisata. Semmai, è stata travisata da chi, 
vicino al club, altera la realtà dei fatti e non ha scritto un rigo il giorno dopo sulle dichiarazioni di Gaglione. Facendo 
le dovute proporzioni, la Gazzetta dello Sport avrebbe riportato una frase del genere di Mourinho? E perché Re-
sport.it. non avrebbe dovuto riportare la frase di Gaglione? Troppo comodo cercare amici che scrivono e che 
‘coprono’ le scivolate. Forse, anche per questo c’è stata l’ennesima limitazione alla libertà di stampa. In fondo, Re-
sport.it. non può accedere in sala stampa perché ha scritto che il presidente della Turris guadagna 250 euro a partita 
dal Liguori e ne paga appena 500 al mese di affitto. Il fatto è che dietro, forse, c’è qualcosa che non quadra, vista la 
sceneggiata telefonica di Gaglione (ad agosto) che ci chiedeva di non scrivere più della Turris quando furono blocca-
ti, per un periodo, i lavori per l’istallazione del manto sintetico. C’era un business troppo grande alle spalle, qualcosa 
che non si vuol far sapere. Quindi, anziché dei fantomatici comunicati stampa che ci fanno sorridere (alla Turris ac-
cade che l’addetto stampa è un giornalista che limita la libertà di stampa), Gaglione si preoccupi che allo stadio non 
ci sia più quel clima di caccia alle streghe nei confronti dei giornalisti che non si adeguano. Torre del Greco è una 
piazza troppo importante, i tifosi capiscono troppo di calcio per accettare tutto ciò che gli viene dato in pasto in ma-
niera preconfezionata, come in un regime dittatoriale. Anzi, nei loro panni ci preoccuperemmo di cosa accadrà quan-
do il manto erboso sintetico del Liguori durerà la metà del tempo previsto per le troppe squadre che l’avranno usura-
to. Lo istallerà di nuovo Gaglione, che ha avuto anche un bel contributo dal Comune? Meditate, intanto, visto che la 
libertà di stampa non la limitiamo, riportiamo in versione integrale il comunicato stampa della Turris.In merito alla 
notizia pubblicata in data odierna dal sito HYPERLINK "http://www.resport.it" www.Resport.it., concernente le pre-
sunte offese che il presidente corallino Rosario Gaglione avrebbe indebitamente ed inopportunamente rivolto alla 
società dell’Angri in ordine alla corresponsione degli stipendi ai propri tesserati, la Fc Turris 1944 Asd smentisce  
categoricamente ogni addebito. Nessuna offesa è stata mai rivolta all’Angri ed alla società grigio rossa che, dal can-
to suo, al termine del derby e per il tramite del tecnico Criscuolo, ha perfino tenuto a ringraziare la Turris per 
l’accoglienza ed il trattamento riservato. Gli unici referenti del presidente corallino- a proposito della questione sti-
pendi- erano e restano infatti i soli tesserati del club biancorosso. L’unico riferimento esplicito nei confronti dell’Angri 
concerneva lo svincolo di alcuni dei pezzi pregiati del mercato estivo: circostanza, questa, ribadita e sottolineata dal-



lo stesso tecnico grigio rosso ed utilizzata (dallo stesso Criscuolo) per render conto del ridimensionamento degli o-
biettivi stagionali del proprio club. Si tratta dunque dell’ennesimo, gratuito e stavolta profondamente offensivo attacco 
mosso alla Turris ed al proprio presidente dall’ormai solita testata giornalistica. Un attacco, peraltro, posto in essere  
mediante il richiamo di dichiarazioni dello stesso Gaglione che la testata in questione non avrebbe dovuto categori-
camente utilizzare in quanto non ammessa alla conferenza stampa, non essendo dunque in alcun modo autorizzata 
a riportare alcun virgolettato. Abbiamo un solo dubbio: non eravamo presenti quando l´addetto stampa l´ha scritto, 
probabilmente sotto dettatura. Potevamo pubblicarlo? Preferiamo l´ironia, nel calcio farebbe bene a molti …                

C2 Campania: Il punto sul girone promozione  
Dal 10 gennaio in poi saranno tute finali per lo Sporting Torregreco, che si è qualificato al girone promozione, che 
darà un accesso in C1 al termine della regular Seasons, con l’ultima che  dovrà salvarsi playout. Il sodalizio del pre-
sidente Paolillo ha dimostrato il proprio valore nella prima fase, perdendo in sole due occasioni. Adesso ci saranno 
da affrontare quelle che fino a ora si sono dimostrate come le migliori compagini della C regionali e i corallino vorran-
no di sicuro non vorranno fare da comparsa. A contendere un posto in Paradiso ai corallini c’è l’Agropoli. I cilentani 
hanno una squadra veramente forte con Visnjic che è un attaccante di almeno due categorie superiori. Da tenere 
d’occhio anche il Salerno che ha acquistato un pezzo da novanta come Kyle Barker, capace di trascinare l’anno 
scorso il Giugliano dalla prima all’ultima giornata. Elio Annunziato ha un pacchetto lunghi eccezionale con lo 
statunitense, Mansilla e Cavallaro, e farà la voce grossa in questo raggruppamento. Il Monte di Procida di Genny Di 
Lorenzo e il Benevento si stanno muovendo nell’ombra ma ci sarà da giurare sul fatto che daranno battaglia fino 
all’ultima giornata per accaparrarsi la vittoria. La Partenope è l’assoluta sorpresa di questo inizio di stagione, e ades-
so si trova ad affrontare team decisamente forti. I biancoblu sembrano essere l’anello debole, ma i ragazzi terribili di 
Alessandro Stendardo hanno voglia di continuare a stupire. Un’altra squadra che ha lasciato tutti a bocca aperta è il 
Savoia. Gli oplontini hanno uno spogliatoio unito e possono contare su un bomber navigato come Giovanni Napolita-
no, che può aprire la scatola in qualsiasi momento dell’incontro. A chiudere c’è il Meomartini, che punterà a fare una 
buona seconda fase dopo aver impressionato nella prima parte. 

C2 Campania: Sc Torregreco - Partenope 65- 62                                    
Parziali: 1Q: 20-12; 2Q: 37-28; 3Q: 49-42; 4Q: 65-62  

Seconda Categoria Risultati e Classifica 
Millennium-Leopardi Rinviata 
Real Torre-Cral Fincantieri Stabia 3-13 
Stabia Friends-Boys Campania 2-3 
Boys Campania 24 punti prima in classifica,Leopardi settima con 12 punti e Real Torre ultima a -3 punti 

Nuova stazione Circum, le parole del sindaco 
Torre del Greco. A piazza della Repubblica, si è tenuta la manifestazione di apertura del cantiere dei lavori di re-
styling della stazione Circumvesuviana. “Siamo soddisfatti degli imminenti lavori di restyling della stazione della Cir-
cumvesuviana di Torre del Greco - ha dichiarato il sindaco Ciro Borriello -. Interventi che consentiranno una adegua-
ta valorizzazione della struttura, nonché una più immediata identità della città agli occhi dei viaggiatori e non solo. Mi 
riferisco anche al colore dell’edifico che rimanda alla lavorazione del corallo. Notevoli i servizi, tra cui quelli della vi-
deosorveglianza e miglioramento dei flussi dei viaggiatori. Nell’esprimere gratitudine - ha proseguito il primo cittadino 
- ai vertici della Circumvesuviana, nonché alla Regione Campania, quella di stamani è una proficua sinergia di intenti 
da cui speriamo di ottenere la realizzazione anche delle altre progettualità proposte dal Comune, come 
l’allargamento dei ponti, in particolare quello del rione Libia, e la copertura dell’area della stazione centrale per la 
costruzione di un vasto parcheggio”. torre sette 

Basket C2 Campania girone Promozione :                                 
Torre del Greco - Partenope 65-62 di SILVIO CINIGLIO 
La voglia di ritornare al basket giocato dopo la lunga sosta era tanta che, alla fine il 
modo in cui è maturato il successo passa quasi in secondo piano. Contava iniziare 
bene, occorrevano i due punti per non perdere terreno nei confronti delle altre forma-
zioni candidate alla promozione. Fatto! Tempo per ritornare a praticare il bel gioco, 
per mostrare la grinta e non arrendersi mai ce n’è. Nella partita con la Partenope lo 
Sporting è parso a tratti contratto e con un passo diverso dagli spavaldi giovanotti 
partenopei. Ma le ambizioni dei due club saranno probabilmente diverse. Alla Parte-
nope occorreva una partenza sprint, allo Sporting serve arrivare in crescendo alla 
fase finale della stagione, e per questo Patrizio deve aver sottoposto i suoi atleti nel 
periodo di riposo ad un lavoro molto intenso. E non è un caso che anche l’Agropoli 
abbia faticato più del previsto per battere in casa il Torre Annunziata (81-73). C’era 
attesa per la prima in campionato con la casacca biancorossa di Garofalo e Iorio. 
Vale per loro lo stesso discorso che riguarda il resto della squadra, che si espressa in 
chiave risparmio energetico, e non mostrando al massimo tutte le sue potenzialità. 
L’inizio partita è stato comunque favorevole alla squadra di casa, che ha beneficiato 
della buona partenza di Bisaccia in veste di finalizzatore. Iorio mette il suo marchio 



sul match nella prima azione del secondo quarto segnando il 22-12, e ripetendosi subito dopo in contropiede (24-
12). Pregevole l’azione che porta alla conclusione l’altro nuovo arrivo Garofalo, che esce bene dal blocco avversario 
e piazza la tripla del 29-13. In questa fase lo Sporting esprime anche un buon gioco, e può contare sulla concretezza 
di Acerra, abile ad elude la marcatura dei difensori partenopei segnando il canestro del +16 (35-19) quando si è a 
metà della seconda frazione, conclusa con la squadra di casa in vantaggio (37-28) nonostante il recupero della Par-
tenope nella parte finale del periodo. I primi sette punti del terzo quarto li segna Filippi, che alimenta un nuovo allun-
go per lo Sporting, che giunge fino al massimo vantaggio di +17 con una tripla di Di Lauro (47-30). Ma la Partenope 
non si dà per vinta e con un grande recupero, si presenta a giocare gli ultimi 10’, avendo da recuperare appena sette 
punti (49-42). È mancato nei primi tre quarti l’apporto di Bove, fermato più volte dalla sfortuna. Ma la guardia caser-
tana è decisiva nell’ultima frazione quando segna cinque punti di fila che ricacciano a distanza di sicurezza gli avver-
sari (54-42). Bravo Bisaccia a segnare su assist di Iorio il 56-42. Sembra fatta, ma come nei precedenti parziali acca-
de che a meno 6’ dal termine appena 3 punti dividano le due squadre (56-53). Lo Sporting tiene duro, e con un altro 
tiro da tre di Di Lauro, quando mancano 1’30” alla fine, allontana d’un minimo gli ospiti (62-57). Le ultime azioni ten-
gono tutti con il fiato sospeso, alla fine il successo va alla squadra di casa, mentre meritano gli applausi i giovani 
atleti della Partenope, mai domi per tutto l’incontro.    

Sussidi per le famiglie numerose. 
Torre del Greco - Arrivano nuovi sussidi per le famiglie numerose; la cifra devoluta potrà raggiungere l’importo mas-
simo di 400 euro, per un valore complessivo di circa 128mila euro. Esiste, infatti, la possibilità per i cittadini di Torre 
del Greco (e del limitrofo Comune di Ercolano), di presentare entro l’8 febbraio la domanda per accedere ai “Fondi 
Nazionali per le politiche della famiglia”. Verrà consentita la presentazione della domanda a tutte quelle famiglie con 
almeno 4 figli (di età non superiore ai 25 anni) e con una certificazione Isee inferiore ai 29mila euro. Le graduatorie 
verranno realizzate tenendo in considerazione la situazione reddituale, il numero di componenti della famiglia a cari-
co del capofamiglia ed eventuali elargizioni analoghe percepite nell’anno 2009 (in tal caso l’accesso al contributo 
sarà possibile solo se ci sarà disponibilità di fondi). L’obiettivo di questo Fondo è quello di dare un sostegno alle fa-
miglie per far fronte alle spese che bisogna sostenere per la formazione dei figli. I servizi che verranno rimborsati 
riguarderanno, infatti, le spese sostenute ( che dovranno essere documentate all’atto della presentazione della do-
manda) per l’utilizzo del servizio di trasporto scolastico, per le attività educative extrascolastiche, oltre che per 
l’acquisto di libri di testo. In un momento di crisi, con le famiglie, specie quelle numerose, che hanno difficoltà estre-
me a far quadrare i conti, anche un contributo esiguo ed una tantum come questo risulterà certamente gradito 

Circumvesuviana, il restyling riparte da Torre del Greco 
Aniello Sammarco Prima fermata Torre del Greco. Il progetto «4+40», che preve-
de interventi in 44 stazioni della Circumvesuviana, è partito. Il viaggio, entro mag-
gio, porterà a un'opera di restyling di quaranta fermate, mentre nei prossimi giorni 
saranno bandite le gare per interventi - già presentati a novembre - che riguarde-
ranno quattro comuni (Ercolano, Pompei - villa dei Misteri, Nola e Sarno). Un'ope-
razione per la quale la Regione ha investito 18 milioni di euro, 15 destinati alle 
quattro stazioni a maggiore attrazione turistica. Per questo ieri mattina l'assessore 
regionale ai Trasporti Ennio Cascetta ha voluto presenziare all'avvio degli inter-
venti dando il primo colpo di pennello all'edificio che ospita la fermata di Torre del 
Greco. Entro marzo il primo lotto di stazioni, 19 in tutto, sarà ultimato: oltre a Torre 
del Greco ci sono San Giovanni, Barra, Ponticelli, Sant'Anastasia, San Giuseppe, 
Terzigno, Portici - via Libertà, Villa delle Ginestre, via Nocera, Castellammare, 
Piano, Sorrento, Bartolo Longo, Villa Visconti, Pomigliano, Vittorio Veneto-
Mariglianella, De Ruggiero-Brusciano e Scissiano. Per altre 21 il via degli inter-
venti è fissato a marzo mentre la conclusione è prevista a maggio: restyling per 
San Giorgio, Cavalli di bronzo, Portici-Bellavista, Leopardi, Trecase, Pozzano, 
Vico, Meta, Centro direzionale, Poggioreale, Castello di Cisterna, Brusciano, Mari-
gliano, San Vitaliano, Baiano, Argine-Palasport, Vesuvio-De Meis, Somma, Otta-
viano, Scafati e Poggiomarino. Tre i milioni per interventi che prevedono il rifaci-
mento di facciate, sottopassi, soffitti e servizi e la realizzazione di nuovi percorsi di 
luce grazie alla collaborazione con Beghelli. Per ogni città si proverà anche ad esaltare le principali caratteristiche: 
«A Torre del Greco, ad esempio - ha ricordato Cascetta - sarà ovviamente evidenziata la propensione per la lavora-
zione del corallo». Con l'assessore regionale ai Trasporti anche il direttore generale di Eav-Ente autonomo Volturno, 
Ciro Accetta, l'amministratore unico e il direttore operativo della Circumvesuviana, Bruno Spagnuolo e Arturo Borrel-
li, e gli amministratori torresi. La Circumvesuviana nel piano settennale di interventi (2007-2013) presentato alla Re-
gione ha poi previsto interventi di riqualificazione per le stazioni Madonna dei Flagelli (già in fase di realizzazione), 
Torre Annunziata, Ercolano-Miglio d'oro, Salice e delle cinque fermate del territorio stabiese (Moregine, Pioppaino, 
Villa Stabia, Castellammare centro e Castellammare Terme). «L'apertura del cantiere di Torre del Greco - ha aggiun-
to Cascetta - è un impegno mantenuto. Non è casuale che la Circumvesuviana abbia deciso di partire dalla quarta 
città della Campania per iniziare questo grande progetto che coinvolgerà altre 39 stazioni. Aprire queste strutture al 
territorio, renderle fruibili a tutti, e non solo a chi deve prendere il treno, è uno dei principali obiettivi che ci siamo po-
sti quando, dieci anni fa, abbiamo iniziato a realizzare il Sistema di Metropolitana regionale che oggi non ha eguali in 
Italia». «Siamo soddisfatti - aggiunge il sindaco Ciro Borriello - degli imminenti lavori di restyling della stazione Cir-



cumvesuviana. Interventi che consentiranno una adeguata valorizzazione della struttura, nonché una immediata i-
dentità della città agli occhi dei viaggiatori». il mattino 

Capitaneria un anno di record 
Aniello Sammarco Torre del Greco. Ventitré operazioni destinate a reprimere le frodi alimentari, 174 persone denun-
ciate, 12mila chili di prodotti ittici sequestrati. È il bilancio di un anno di attività degli uomini della capitaneria di porto 
impegnati nei controlli per la salute pubblica non solo nella città del corallo ma anche a Ercolano, Portici, San Giorgio 
e perfino Benevento. «È stato un anno intenso ma proficuo», sottolinea il comandante Gaetano Angora, che dopo il 
particolare l’impegno profuso durante le festività natalizie traccia il consuntivo di quanto fatto nei dodici mesi del 
2009. Mesi di grande lavoro ma anche di significativi risultati, evidenziati con orgoglio negli uffici di via Calastro. La 
guardia costiera parte delle 23 operazioni svolte direttamente nei punti vendita. Nel mirino dei militari sono finiti mer-
cati ittici, pescherie, supermercati e ovviamente gli ambulanti dei comuni del Miglio d’Oro e del capoluogo sannita. 
Scoperte infrazioni di ogni genere: si va dalla mancata etichettatura dei prodotti alla frode in commercio, dalla com-
mercializzazione di specie vietate alla vendita di prodotti in cattivo stato di conservazione e in grado di arrecare dan-
ni alla salute del consumatore. In tutto sono state elevate 174 notizie di reato, col sequestro di quasi 12mila chili di 
prodotti ittici. Il «festival» della frode non conosce tregua: c’è il pesce Pollack dell’Alaska venduto come merluzzo 
pregiato, il Pangasio cinese spacciato per filetto di dentice, i frutti di mare depositati nei cassonetti dei rifiuti per sfug-
gire ai controlli. Il valore complessivo della merce sequestrata ammonta a 130mila euro, ai quali vanno aggiunti i 
27mila euro delle sanzioni. Senza trascurare il fenomeno della pesca di frodo, perseguita grazie all’utilizzo di una 
motovedetta: in questo caso i prodotti recuperati sono stati 6mila chili mentre le sanzioni hanno superato gli 8mila 
euro. «Dal mare alla tavola del consumatore - sottolinea il comandante Angora - la guardia costiera si prefigge 
l’obiettivo di garantire il rispetto delle normative nazionali ed europee per la sostenibilità dell’attività di pesca e la tu-
tela della salute pubblica». Dalla Capitaneria sono particolarmente orgogliosi del lavoro svolto a tutela di bagnanti e 
diportisti: non a caso nel 2009 sono state 24 le persone in imminente pericolo soccorse dalla guardia costiera, con 
assistenza prestata ad otto imbarcazioni. Con 19 missioni all’estero, infine, gli uomini della capitaneria hanno poi 
contribuito a innalzare il livello di sicurezza delle navi degli armatori torresi, fino a raggiungere paesi come Cina, 
Giappone, Indonesia, Corea del Sud, Argentina e Brasile. il mattino 

Ufficiale. La Turris ingaggia Prisco dell´Aversa No rmanna 
Dopo gli acquisti di Teta e Longobardi la Turris mette a segno un altro colpo di mercato. Si tratta di Valerio Prisco, 
terzino destro classe ’91, prelevato in prestito dall’Aversa Normanna. Il giocatore era già da parecchio tempo nel 
mirino della società corallina, richiesto direttamente dal tecnico Mandragora. Il calciatore, fortemente voluto anche da 
Pisa e Manfredonia, ha debuttato quest’anno in Lega Pro ed in Coppa Italia tra le fila granata. Un incontro tra il tecni-
co corallino e i dirigenti granata c´è stato proprio sabato pomeriggio, quando l´Aversa Normanna era impegnata pro-
prio al Liguori contro il Vico Equense. Mandragora ha poi potuto visionare il calciatore durante l´allenamento di ve-
nerdì, sempre al Liguori di Torre del Greco. 

Turris, Vitale, Giocondo e Melcarne verso la boccia tura 
Dopo una meritata quiete, ottenuta con il filotto di prestazioni convincenti dall’inizio dell’era Mandragora, con il nuovo 
anno ritorna la tempesta sui giocatori della Turris, in virtù della debacle interna con l’Angri. Ci si aspettava una pre-
stazione di tutt’altro calibro da parte dei corallini, che invece sono apparsi bloccati sia nella mente che nelle gambe, 
guadagnandosi i fischi del Liguori, proprio nel giorno in cui rientrava la protesta del direttivo “Corallini 99”. Alla sfuria-
ta dei tifosi è seguita anche quella del tecnico Mandragora. Il tecnico nel post partita è apparso scuro in volto ed ha 
ammesso tutte le sue colpe in riferimento alla discutibile sostituzione di Longobardi con Vitale. Se avesse potuto ri-
tornare indietro, molto probabilmente il tecnico corallino non avrebbe optato per tale scelta, dato che ancora una vol-
ta il folletto ex Angri è stato fumoso ed inconcludente. Pare sia finita la pazienza di Mandragora nei confronti di Vita-
le, ed è probabile che in futuro non gli saranno concesse altre chance, così come è scaduto il tempo anche per i gio-
vani Giocondo e Melcarne. I giocatori, entrambi classe 91’, finora non hanno mai dato ampie garanzie ed anche 
nell’ultima partita sono stati complici di diversi svarioni difensivi. Pertanto l’arrivo di Prisco equivale ad una pesante 
bocciatura per i due terzini.  

2° Torneo “ Rag. Pietro Magliulo” al Comitato di Qu ar-
tiere "Litoranea" 
Torre del Greco - Il giorno 7 Gennaio 2010 si sono disputate sul campo Marrazzo a Torre del Greco le gare finali del 
2° Torneo “ Rag. Pietro Magliulo” ovvero Torneo del l’amicizia. 
Le quattro squadre finaliste erano: Carabinieri; Guardia di Finanza; Comitato di Quartiere “Litoranea” ; Polizia di Sta-
to. Alle ore 18.30 si sono incontrate le squadre dei Carabinieri e Guardia di finanza’incontro è stato giocato 
all’insegna della reciproca correttezza ed il risultato finale è stato di 13 a 6 a favore della squadra dei Carabinieri por-
tandoli alla conquista del terzo posto del Torneo, mentre la Guardia di Finanza si è dovuta accontentare della quarta 
poltrona. La finale del primo e secondo posto è stata giocata alle ore 20.30 ed ha opposto le squadre del C. Q. 
“Litoranea” e quella della Polizia di Stato. L’incontro è stato molto intenso ed agonisticamente sentito, tant’è che alla 
fine dei 60 minuti regolamentari il risultato è stato di 3 a 3.E’ stato quindi necessario ricorrere ai calci di rigore, al ter-
mine dei quali il C.Q. “Litoranea” ha avuto la meglio mettendo a segno 4 rigori a fronte dei due messi in rete dalla 
Polizia di Stato. Il risultato finale di 7 a 5 ha consacrato vincitrice del Torneo la squadra del C.Q.” Litoranea”, mentre 



la Polizia di Stato, che pure è stata convincente, si è dovuta accontentare della piazza d’onore. Il comitato Organiz-
zatore ha previsto la premiazione, alla presenza del Sindaco e dell’Ass. allo Sport e dei responsabili dell’Ascom, di 
tutte le squadre partecipanti al torneo la sera del 18 Gennaio 2010 alle ore 20.30 presso il noto ristorante “ El Mori-
sco”. Il Presidente Giacomo Esposito la torre 

E’ morto il 78enne investito alla vigilia di capoda nno 
Torre del Greco - Non c’è l’ha fatta Salvatore Mostò, il 78enne investito lo scorso 31 dicembre, nell’incrocio tra corso 
Avezzano e via Circumvallazione, da uno scooter guidato da un ventunenne. Il pensionato, residente in via Tironcel-
li, stava attraversando la strada nel pomeriggio della vigilia di capodanno, quando è stato scaraventato sull’asfalto 
perdendo subito conoscenza. Sul posto, sono intervenuti tempestivamente i sanitari del pronto intervento medico 
che hanno provveduto a soccorrere Mostò e l’altro passeggero dell’Honda Sh, che ha riportato lievi ferite. Trasportati 
entrambi all’ospedale Maresca, è stata subito riscontrata la gravità delle condizioni del pensionato, che è stato subito 
trasferito al San Giovanni Bosco di Napoli.Dopo una lunga lotta tra la vita e la morte, Mostò è deceduto nella matti-
nata del 6 gennaio. Per il conducente dell’Honda ora pesa il reato di omicidio colposo e non più di lesioni gravissime, 
come era stato ipotizzato inizialmente. Nulla cambia con l’avvento del nuovo anno; infatti, continua lo spargimento di 
sangue sulle strade torresi, che dopo un 2009 nero che ha visto perdere la vita di 12 persone con una media di un 
incidente fatale al mese, continua la sua tragica periodicità. la torre 

L”AMULETO” di Costantino Linguella 
Torre del Greco - Aforismi, poesie e commedie scritte da Costantino Linguella in questo libro. 
Ciro Venerato - giornalista RAI - li ha definiti “piacevoli, divertenti, sorprendenti: una sequenza 
fotografica di vissuto che stigmatizzano l’animo dell’autore”. In effetti è proprio con questo spirito 
che Costantino Linguella, da sempre  attivo nel sociale e nel campo artistico, ha presentato il 
suo lavoro, presso “Il Centro d’Arte Mediterranea” diretto sapientemente dal Prof. Madonna. 
“Desideravo fornire a tutti, nella maniera più godibile ed attuale, una via di fuga: viviamo in un 
momento storico in cui la promozione della propria immagine vale più della qualità di una qualsi-
asi opera - dichiara l’autore -. Bastano tre apparizioni in video per fare di un coglione un perso-
naggio!”. Nel libro si ritrovano piacevoli versi ed un utile “angolo per tirarsi su nei momenti diffici-
li”: esperienze di vita vissuta di un uomo che ha deciso di regalarsi per i propri 50 anni un libro. 
Un incoraggiamento per i giovani scrittori per i quali Costantino Linguella consiglia: “determinazione e forte volontà di 
comunicare qualcosa agli altri”. Il libro sarà disponibile nelle edicole e nelle principali librerie cittadine. In tema di cri-
si, un bell’amuleto da ricevere in regalo è proprio quello che ci vuole! la torre 

Calendario primaverile Vele di Levante 
Torre del Greco - Partirà a marzo il Campionato velico primaverile Golfo di Napoli – Vele di Levante. L’evento, orga-
nizzato dalla Sezione di Vico Equense della Lega Navale Italiana, è un mix di sport, valorizzazione della risorsa ma-
re e dei siti archeologici e monumentali del Miglio d’oro. Ogni anno le regate sono seguite da centinaia di persone 
che dai circoli nautici e dalle proprie abitazioni osservano le imbarcazioni gareggiare nello specchio d’acqua del lito-
rale. Le date (provvisorie) degli eventi sono le seguenti: 
7 Marzo – Challenge dei Comuni. Partenza da Torre del Greco, in contemporanea con l’ultima prova dell’invernale di 
Napoli anch’esso in partenza da Torre del Greco 
21 Marzo - Regata dell’Equinozio - LNI Torre del Greco 
11 Aprile - Capri - Cast.mare di Stabia - YCC + LNI C. mare 
25 Aprile – Città di Oplonti – CN. Torre Annunziata 
9 Maggio - Sulla rotta dei Borbone - CN TG 
16 Maggio – Trofeo E. Petrella. CN. Arcobaleno 
30 Maggio – Stabiaequa - LNI C. Stabia + LNI Vico Equense 
2 Giugno - Premiazione – 
18 Sett. - Golfo x due - LNI C. Stabia 
Per ulteriori informazioni: www.veledilevante.it  Maria Consiglia Izzo la torre                                                                         

Torre del Greco: il 2010 sarà l´anno delle assunzio ni  
TORRE DEL GRECO (NAPOLI) - Il 2010 sarà l’anno dei concorsi pubblici al Comune di Torre del Greco. Parola del 
sindaco Ciro Borriello, pronto a ridisegnare la programmazione triennale del fabbisogno di personale per l’Ente di 
palazzo Baronale. La prima delibera del nuovo anno varata dalla squadra di governo cittadino, infatti, punta a rimpin-
guare l’organico del Comune e a coprire i posti finora vacanti: secondo il nuovo schema approvato dalla giunta co-
munale saranno 25 i nuovi ingressi in municipio entro il prossimo mese di dicembre e 57 le promozioni interne per 
occupare i posti attualmente scoperti. Una svolta sotto il profilo occupazionale resa possibile dal pensionamento di 
diversi dipendenti comunali: una circostanza che - come evidenziato nel corpo della delibera - porterà i costi del per-
sonale per l’anno 2010 a livelli inferiori rispetto alla spesa assestata per l’anno 2009. Soldi che adesso 
l’amministrazione comunale è intenzionata a sfruttare per svecchiare l’organico di palazzo Baronale e offrire così 
nuove opportunità occupazionali ai giovani della città del corallo e non solo. Il settore su cui, in particolare, si con-
centreranno le attenzioni dell’amministrazione comunale sarà la polizia municipale. Un corpo rinforzato nel 2009 con 
l’assunzione di 44 nuovi vigili urbani tempo indeterminato e l’impiego di nove istruttori “stagionali”, ma senza un ade-
guato potenziamento del coordinamento delle attività sul territorio. Di qui, l’idea di procedere a tre differenti concorsi 



pubblici per individuare tre responsabili dell’area di vigilanza (categoria D1), tre istruttori di vigilanza (categoria C1) 
da inserire in una sezione dedicata ai controlli ambientali e quattro operatori D1 per l’area di vigilanza. “L’attività 
svolta dal corpo di polizia municipale – osserva il sindaco Ciro Borriello – risulta indispensabile per il conseguimento 
degli obiettivi fissati dall’amministrazione comunale, considerato che i vigili urbani non solo svolgono l’attività di con-
trollo su un territorio che presenta notevoli criticità ma contribuiscono pure a garantire la legalità in tutti i settori, dal 
contrasto degli illeciti relativi al codice della strada alla lotta al fenomeno dell’abusivismo edilizio, passando attraver-
so al verifica delle norme in materia commerciale e ambientale. Basti ricordare che proprio recentemente si è stabili-
to che il controllo sul rispetto delle prescrizioni previste dal regolamento per la raccolta differenziata dei rifiuti venga 
svolto da dipendenti comunali e vigili urbani, istituendo così la figura delle guardie ambientali comunali. Tutte queste 
attività devono necessariamente essere organizzate e coordinate da persone esperte e preparate”. Una ricetta che 
sarà, tuttavia, applicata pure in altri settori della macchina comunale. Secondo il piano approvato dalla squadra di 
governo cittadino, entro dicembre, dovrebbero sbarcare in municipio uno “specialista” in beni culturali e restauro a 
cui affidare il ruolo di coordinamento dell’area; un ingegnere informatico - una figura attualmente mancante in Comu-
ne - da destinare al ruolo di coordinatore tecnico; un “esperto” in urbanistica; un coordinatore contabile per potenzia-
re il servizio finanziario; un “esperto” in piano territoriale e infrastrutturale. Tutte professionalità che saranno indivi-
duate attraverso appositi concorsi pubblici. Ma le grandi manovre all’interno della macchina comunale interesseran-
no pure la mobilità interna per coprire due posti di “funzionario amministrativo”, tre posti di “coordinatore amministra-
tivo”, 13 posti di “istruttore amministrativo”, due posti di “istruttore contabile”, 5 posti di “istruttore tecnico” e 32 posti 
di “operatore amministrativo”.Alberto Dortucci metropolis 

Torre del Greco Nel mirino gli sprechi del Comune p er 
gli incarichi esterni  
Aniello Sammarco Torre del Greco. L'amministrazione dalle consulenze 
«d’oro» colpisce ancora. E stavolta l'incarico assegnato dai vertici di palaz-
zo Baronale va a una persona che per ragioni professionali aveva dovuto 
lasciare il ruolo di assessore al Bilancio, lasciandolo al collega di partito 
Giuseppe Gentile. Ciro Attaianese, di recente nominato rettore dell'Univer-
sità di Cassino, si è infatti aggiudicato l'incarico di esperto in infrastrutture 
informatiche per completare il Rimecs (rete integrata metropolitana per la 
comunicazione e la sicurezza). Il primo incarico esterno del 2010 va dun-
que a premiare un ex componente della squadra di governo cittadina, che 
percepirà - nei due mesi di durata dell'incarico - 5mila euro per avviare 
quel progetto che permetterà alla rete informatica comunale di essere all'a-
vanguardia. Di consulenze, in questi due anni e mezzo di gestione, la 
giunta guidata da Ciro Borriello ne ha distribuite diverse. Le più eclatanti 
sono datate 2008: per vigilare sulla sicurezza dell'ente è stato chiamato 
l'ex prefetto di Napoli, Carlo Ferrigno. Incarico retribuito con 20mila euro 
prelevate dalle casse comunali. Molto meno è costato il compito conferito 
a Giovanni Amendola (5mila euro) per rimodulare la pianta organica. Dodicimila gli euro sborsati, invece, per la con-
sulenza di Maria Triassi, ordinario di Igiene al Policlinico di Napoli, per smontare il progetto che prevede la realizza-
zione del depuratore a Santa Maria La Bruna. Senza dimenticare i 30mila euro per una ricerca sulla formazione le-
gata agli enti locali spesi per l'avvocato Mauro Del Vecchio. Nulla a che vedere con i 120mila euro annui per pagare 
il city manager, l'avvocato ed ex deputato di Forza Italia Ciro Falanga. il mattino 

Torre del Greco A Villa del Cardinale 
Aniello Sammarco Torre del Greco Piccoli presepisti crescono. E ven-
gono premiati. E così dopo che le opere dei giovani artisti delle scuole 
torresi sono rimaste esposte per tutto il periodo natalizio a villa del 
Cardinale, dove è in corso la mostra «Le stanze del Cardinale: ritorno 
al Barocco e non solo», è il momento del verdetto finale. Un verdetto 
che non sminuirà la buona volontà mostrata dai ragazzi e apprezzata 
dagli adulti. Prova ne sia che la sezione dedicata agli «under» a villa 
del Cardinale è stata una delle più gettonate all'interno della kermes-
se voluta dall'amministrazione e dall'ex assessore Liborio D'Urzo: 
«All'inizio - afferma il direttore artistico, Pasquale Guerrieri - potevamo 
pensare che ogni alunno avesse fatto funzionare il passaparola. Ma 
poi ci siamo resi conto che anche chi era venuto per guadare le opere 
dei grandi, restava affascinato dalla particolare verve dei più giovani». 
Insomma, l'idea dell'associazione presepisti Salvatore Longobardi è 
andata a segno. E così sabato 16, alle 19 e 30, si saprà quale la giuri-
a di esperti ha ritenuto il «più bel presepe», come recita la sezione del 
concorso istituita nell'ambito di «Natale in città». La festa finale, con la 
consegna dei riconoscimenti, è in programma nella chiesa di Santa 
Maria del Carmine. Il giorno successivo la mostra di villa del Cardinale chiuderà i battenti. È presto per fare un bilan-



cio definitivo, ma finora i numeri parlano a favore degli organizzatori, che hanno pensato anche di far riscoprire il sito 
chiuso per due anni con le visite guidate dei volontari del Gav, coordinati da Salvatore Perillo, e con un documenta-
rio curato da Emilia Di Salvatore per «Luna Matata». Tanti i visitatori, molti da fuori città e da altre regione, che han-
no potuto godere anche degli spettacoli curati dall'associazione «Nuova Arcadia» presieduta da Luisa Serdonio. 
Sempre per restare in tema di manifestazioni natalizie che volgono al termine, lunedì 18, nel plesso Giovanni Paolo 
II di via Curtoli alle 16, si svolgerà la premiazione della ventesima edizione del concorso «La più bella letterina: io 
parlo con Gesù», organizzato dai comitati di quartiere Solidarietà e Rinascita e che ha visto la partecipazione degli 
studenti di due scuole elementari, due medie e di tre istituti superiori cittadini. il mattino 

Turris- Pianura senza tifosi ospiti 
Il comunicato diramato ieri dall’ Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni 
Sportive aveva già segnalato “Turris- Pianura”, valevole per la terza giorna-
ta di ritorno del campionato di serie D e che si disputerà Mercoledì 27 Gen-
naio, come una gara ad alto rischio ed aveva rimandato al CASMS- Comita-
to di Analisi per la Sicurezza delle Manifestazioni Sportive- la decisione su 
eventuali misure restrittive. Oggi è arrivato il provvedimento. Nel comunicato 
numero 2 del 14 gennaio 2010, infatti, si legge che il CASMS ha stabilito 
che ” Per l’incontro di calcio “Turris - Pianura” (serie D), ritenuto ad alto ri-
schio, il Prefetto di Napoli, su proposta del Questore, è pregato di valutare 
la possibilità di adottare le seguenti prescrizioni: 1. eliminazione del “settore 
ospiti” e possibile riutilizzazione dello stesso per favorire la presenza allo stadio di particolari categorie di spettatori 
(famiglie, ragazzi delle scuole, associazioni di anziani, etc.). 2. vendita dei tagliandi ai soli residenti nel Comune di 
Torre del Greco”. Andrea Liguoro  
Truffe ad aziende per tre milioni di euro: preso la titan-
te  di: Elisa Scarfogliero 
TORRE DEL GRECO - E' finito in manette ad opera dei carabinieri della compagnia di Todi, in provincia di Perugia, 
l'ultimo dei destinatari degli ordini di arresto per l'operazione ''Magic Wine''. Si tratta di Luigi Irlandese, 60enne origi-
nario di Torre del Greco e volto già noto alle forze dell’ordine per precedenti reati. L’uomo nella giornata di ieri si è 
presentato spontaneamente alla stazione dei carabinieri di Deruta, sempre nel perugino; probabilmente il 60enne ha 
scelto di costituirsi perché si è sentito messo alle strette dal lavoro degli investigatori che stavano seguendo le inda-
gini su quella che è ritenuta un'organizzazione criminale dedita alle truffe in Italia ed all'estero. 
L’operazione dei carabinieri era scattata nel dicembre scorso e aveva portato alla notifica di 10 ordinanze di custodia 
cautelare ad altrettante persone residenti fra Umbria e Campania autrici di almeno trenta truffe aggravate ai danni di 
aziende e istituti di credito. Il gruppo criminale raggirava imprenditori del centro, del nord Italia e della costa sud della 
Francia. Una banda di truffatori composta principalmente da napoletani: sette delle dieci persone arrestate, infatti, 
risiedevano in Campania. Gli arrestati, attraverso la gestione di due aziende di Perugia, la “Panta Forniture” operan-
te nel settore della vinificazione e la “Canal System” che commercializzava prodotti per l’edilizia, entrambe rilevate 
attraverso fittizie concessioni societarie, si presentavano con falsi nomi ad aziende italiane ed estere e ordinavano 
ingenti quantitativi di merce che, una volta consegnata, veniva smistata per destinazioni ignote, senza che però fos-
sero mai effettuati i pagamenti .eri, il cerchio si è chiuso anche intorno all’ultimo membro della banda criminale con  
l’arresto di Luigi Irlandese al quale è stata notificata un’ordinanza di custodia cautelare emessa dal Gip di Perugina. 
Anche nei confronti del 60enne di Torre del Greco, come per il suoi ex “compari”, le accuse sono di associazione per 
delinquere, truffa aggravata e la bancarotta fraudolenta della società “Canal System”. Arresti anche a Torre Annun-
ziata dove i carabinieri, nell’ambito di un normale giro di controllo nel quartiere “Quadrilatero delle carceri”,  zona di 
influenza del clan camorristico dei  “Gionta” operante in città, hanno arrestato due persone per spaccio di sostanze 
stupefacenti. Si tratta di Raffaele Raia, residente a Torre Annunziata e volto già noto alle forze dell’ordine e di Pa-
squale Napoli anche lui residente in città. I militari, dopo un appostamento per monitorare la zona, hanno sorpreso 
gli arrestati mentre cedevano ai numerosi avventori, sostanza stupefacente, in particolare marijuana. Nel corso di 
perquisizione dei due, i carabinieri hanno anche rinvenuto e sequestrato la somma di 590 euro in banconote da pic-
colo taglio, proventi dell’attività illecita. Espletate le formalità di rito, gli arrestati sono stati tradotti presso il carcere 
napoletano di Poggioreale a disposizione dell’autorità giudiziaria Julie news 

Piazza Santa Croce, conclusa la gara. Tra qualche m ese i la-
vori 
Conclusa finalmente la gara d'appalto, piazza Santa Croce si prepara all'intervento di restyling. I lavori, il cui importo 
di base era di 1.145.283 totali, si avviano così verso la realizzazione, ma prima che questi possano cominciare oc-
corre che tutta la documentazione presentata dalla ditta che si è aggiudicata la gara relativa agli oneri fiscali e alla 
certificazione antimafia, passi al vaglio del comune. Un progetto questo che risale all'epoca della giunta Ciavolino, 
ad opera dell'allora assessore ai lavori pubblici Filippo Colantonio, e che ottenne nel 2004 il nullaosta dalla Soprin-
tendenza. Vediamo insieme quali saranno i principali cambiamenti della nuova piazza Santa Croce. In realtà la modi-
fica sostanziale è una, ed è quella che vede l'interruzione del flusso continuo di traffico tra via Diego Colamarino e 
via Beato Vincenzo Romano, a vantaggio di un'apertura della strada che attraversi perimetralmente il nuovo spazio, 



passando anche per l'attuale via Comizi. Ciò darà vita ad uno slargo che si è scelto di creare senza salti altimetrici, 
in modo che al passante sia offerta una lunga visuale che arriva fino al mare. Tuttavia il tratto pedonale e quello vei-
colare saranno nettamente distinti, grazie alla differente pavimentazione: la prima sarà ricoperta di campiture di pie-
tra lavica, mentre la seconda sarà rivestita completamente in basoli. Le strisce delimitanti saranno anch'esse di pie-
tra lavica bocciardata. Infine, per i disabili, è prevista una piattaforma sollevatrice per l'accesso nell'edificio sacro. In 
caso di occasioni particolari, come ad esempio festività coinvolgenti la basilica, sarà concesso in via eccezionale 
l'entrata di mezzi veicolari nello spazio pedonale. Tutto questo per quanto concerne la costruzione in generale. En-
trando nei dettagli, tra gli elementi nuovi del piano di riqualificazione figurano la costruzione di un impianto fognario, 
tramite l'installazione di reti infrastrutturali, diversi rubinetti per bere l'acqua e un nuovo impianto elettrico e di illumi-
nazione, che comporterà anche lo spostamento degli attuali corpi illuminanti. Resta l'edicola che sarà posizionata 
lateralmente alla basilica e rifinita con pareti in lastre di peperino grigio, coperta in lamiera di rame, con i serramenti 
in rame  e vetro, così come resta, naturalmente, l'immancabile statua dedicata al Beato Vincenzo Romano. Quello 
che vuole essere un punto di incontro non può definirsi tale senza la presenza di panchine, realizzate in pietra e in 
acciaio, e di spazi di verde urbano. Il verde sarà costituito da due filari di lecci che saranno sagomati a forma squa-
drata, e dal reimpianto, in posizione idonea rispetto al nuovo assetto della piazza,delle piante d'alto fusto attualmen-
te esistenti. Con questo progetto, il sagrato diventa per gli occhi del cittadino una sorta di palcoscenico naturale di 
eventi e spettacoli. Lo spazio centrale diventa così una sorta di arena dalla quale gli spettatori potranno guardare 
verso la facciata dell'edificio sacro, davanti al quale potranno essere allestiti palchi; ma non solo: lo stesso spazio 
potrà ospitare nella sua superficie di circa 1.500 metri quadrati, mercati periodici,stand e padiglioni per manifestazio-
ni varie. Insomma, una vera piazza, di cui Torre del Greco non è mai stata in possesso. Nella speranza, però, che 
duri e non diventi l'ennesimo scempio della città. il torrese 

Un’Università europea del turismo nei Molini Marzol i 
Approda a Torre del Greco una filiale dell'Università europea del turismo. L'università albanese di Tirana inaugurerà 
a marzo una succursale dell'ateneo nell'area degli ex Molini Meridionali Marzoli dove saranno attivati tre corsi di stu-
di: Economia del Turismo, Politiche del Turismo, Gestione dei servizi turistici, Hotellerie e Ristorazione ed i master di 
primo livello in Turismo,Hotellerie e Tecnologie dell'informazione e della comunicazione. La nascita in città dell'Acca-
demia europea del turismo, unica sede in Italia, mira a formare una nuova classe di esperti di un settore dell'attività 
turistica. Lo scorso mese di dicembre, il rettore dell'università di Tirana ha chiesto all'amministrazione comunale tor-
rese di poter ottenere, per un periodo di trent'anni, la concessione gratuita di uno degli edifici situati all'interno dell'ex 
area industriale di via Calastro. Le cattedre saranno affidate per il momento a 35 docenti europei e a 16 professori 
provenienti dall'Albania, ma successivamente, a questi, potrebbero aggiungersi insegnanti provenienti dall'area ve-
suviana. il torrese 

Un project financing per il fotovoltaico nelle scuo le 
Il comune di Torre del Greco guarda al futuro e indice, in esecuzione della deliberazione del consiglio comunale, una 
gara d'appalto di project financing per la ricerca di un promotore ai fini della progettazione, realizzazione nonché ge-
stione di impianti fotovoltaici che saranno installati sugli edifici scolastici. E' questo sicuramente solo un primissimo 
passo nell'uso dell' energia solare, ma importante e che, si spera, potrà in futuro allargarsi anche ad altri edifici pub-
blici fino ad una sua totale diffusione di massa. L'importo complessivo dell'appalto è di  6.500.000 euro e saranno 
interamente addebitati al vincitore della gara. Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le 12 del 15 aprile. Nel-
lo specifico è possibile cliccando sul sito del Comune di Torre del Greco prendere visione dell'intero bando di gara, 
delle modalità di partecipazione e della relativa documentazione al fine di presentare nei giusti tempi e modi la pro-
pria candidatura. Salvatore Russo il torrese 

Avvocato torrese a “La prova del cuoco 
A"La prova del cuoco", il seguitissimo programma trasmesso tutte le mattine da Raiuno e condotto dalla bella e gio-
vane Elisa Isoardi, fa tappa un avvocato torrese. Giancarlo,questo il nome di battesimo del legale corallino con la 
passione per i fornelli e per il teatro,ha preso parte alla gara che ha visto contrapporsi la squadra del peperone e 
quella del pomodoro. L'avvocato nostrano ha gareggiato con la squadra del pomodoro e, diretto e coadiuvato da un 
cuoco professionista, si è cimentato nella realizzazione di due piatti: gli spaghetti al cipollotto cotto e crudo su fondu-
ta di provolone del monaco e il carré di agnello in crosta di frutta secca con insalatina di canasta e melagrana (nella 
foto in basso). Di contro l'altro concorrente ha realizzato un finto risotto di grano con bietola e capocollo e un filetto di 
maiale allo zafferano. Entrambi i concorrenti per l'acquisto degli ingredienti hanno potuto usufruire di un budget di 12 
euro e hanno avuto per la preparazione delle  pietanze solo 20 minuti di tempo. Il lavoro di entrambe le squadre è 
stato valutato dal giudice della gara, il noto chef Gianfranco Vissani, che si è espresso alzando la paletta del pomo-
doro e decretando così la vittoria dell'avvocato torrese che ha conquistato il premio di 1000 euro in gettoni d'oro. il 
torrese 

Anziani gratis al circo 
L’ultima delle iniziative messe in atto dai servizi sociali del comune per offrire agli anziani dei momenti di svago è 
quella di offrire loro l'opportunità di assistere ad uno degli spettacoli circensi più belli,quello del Circo Moira Orfei. 
Uno spettacolo a cui gli ultrasessantacinquenni e le ultrasessantenni torresi potranno assistere gratuitamente. Per 
coloro che, fino ad esaurimento posti,si recheranno presso l'ufficio assistenza in via delle Forze Armate, è previsto 
un biglietto ingresso per assistere alle straordinarie performance degli artisti circensi, ma anche il trasporto, pure 



questo gratuito, da e per l'area del Magic World a Napoli dove è installato il grande tendone del Circo Moira Orfei. Lo 
spettacolo si terrà il 21 e 22 gennaio alle ore 17. Il prossimo e  ultimo giorno utile per ritirare i biglietti è lunedì 18 dal-
le ore 10 alle 13. il torrese 

“Sculture vegetali” e “pane e pasticceria”: i corsi dell’associazione 
V. Ciaravolo e A. Garofalo 
Torre del Greco - A Torre del Greco è in corso di svolgimento un singolare evento che si 
concluderà venerdì 22 gennaio; si tratta di un corso gratuito organizzato in due parti: 5 
lezioni dedicate alla “scultura vegetale” e altre 5 lezioni dedicate a “pane e pasticceria”. 
Questo corso è nato grazie alla volontà dell’associazione culturale enogastronomica V. 
Ciaravolo e A.Garofalo, che si è avvalsa della collaborazione di due insegnanti di cucina 
e pasticceria: il maestro Vitiello ed il maestro Fulgente. Insieme all’aiuto di altri colleghi, i 
due docenti hanno posto le basi per un’attività socio-culturale che mira principalmente ad 
esaltare la natura e l’arte culinaria. Il corso è cominciato lunedì 11 gennaio e si tiene 
presso il laboratorio del maestro Fulgente, sito in via Martiri D’Africa, 66. L’associazione 
si propone come obiettivo non solo la formazione teorica del corsista, ma anche e soprattutto quella pratica. L’intento 
è quello di creare un punto d’incontro ed instaurare un dialogo tra tutti coloro che già lavorano nel settore, chi ne farà 
parte a breve termine, ed il pubblico che, per motivi diversi, si vuole avvicinare a questo fantastico mondo dell’arte 
culinaria. “Tutti sanno cucinare la pasta con il sugo, noi vogliamo insegnare ad adottare la creatività in cucina”, con 
queste parole Pasquale Colardo, addetto alle pubbliche relazioni dell’associazione, ha introdotto la prima lezione. La 
nota associazione torrese sta curando anche una rubrica culinaria inserita nella trasmissione “90 minuti con gli az-
zurri”, condotta dal giornalista sportivo Raimondo Esposito, in onda il martedì alle ore 20:30 su Tele A+ e Sky 929. 
M.C.Izzo la torre 

L’università Verde presenta l’omeopatia 
Torre del Greco - L’università Verde ha presentato, nella sede di piazza Luigi Palomba, 
un incontro sulla medicina omeopatica. La dottoressa e presidente F.I.A.M.O. 
(Federazione Italiana e Associazioni Medici Omeopati), Marisa Santoianni, laureata in 
medicina e chirurgia e specializzata in medicina interna e medico omeopata, ha spiega-
to: “L’omeopatia è una medicina giovane ed è ecologica, non pratica sperimentazioni 
sugli animali ed è ideale per curare bambini e donne in gravidanza. La medicina omeo-
pata è stata ufficializzata in tutta Europa, tranne che in Italia; con l’ordine dei medici ci 
stiamo battendo per questo e per far fronte all’abusivismo che attanaglia questa medici-
na. Infatti, il 40% dei medici che pratica l’omeopatia non ha la specializzazione post-
laurea, quindi non sono abilitati”. Andrea Scala  la torre 

Torre del Greco La polemica sulla gestione del sito  
monumentale  
Aniello Sammarco Torre del Greco. Ha risposto con una 
lunga lettera alle accuse di scarsa pulizia delle Cento 
Fontane, il monumento per anni abbandonato e di recente 
ristrutturato, inaugurato poco prima di Natale e concesso 
in gestione gratuita dal Comune. Il presidente dell'omoni-
ma associazione, Raimondo Balzano, ha scritto a sinda-
co, presidente della commissione Trasparenza, difensore 
civico e dirigente incaricato alle infrastrutture. Una missiva 
nella quale si evidenzia come sia stata la stessa associa-
zione «l'artefice principale del recupero del complesso 
monumentale» e che «l'area è stata abbellita con vasi, 
piante e fiori grazie ai fondi messi a disposizione dall'as-
sociazione». Inoltre Balzano evidenzia che il monumento 
è «presidiato e video sorvegliato» e che «viene effettuata 
periodicamente e con costanza la manutenzione». Rife-
rendosi poi alle rimostranze dell'organismo consiliare, il 
presidente dell'associazione Cento Fontane sostiene che 
le stesse si riferiscono a giorni «a ridosso delle feste natalizie, dopo piogge torrenziali e vento su tutta la città» e che 
comunque «c'erano solo cartacce e rimanenze di botti». È poi Raimondo Balzano a passare all'attacco: «Siamo an-
cora in attesa - scrive il presidente dell'associazione Cento Fontane - dell'installazione di due cancelli a monte e a 
valle per la chiusura del monumento nelle fasce orarie in cui resta incustodito, della consegna delle chiavi per la ma-
nutenzione e la pulizia di vasche e cestini, dell'eliminazione del legno che arreca pericolo per i passanti, del capan-
none abusivo formato di lamiere pericolanti che deturpa l'intera area e di un traliccio obsoleto e non funzionante oltre 
che dell'installazione di un pannello con la storia del monumento». Se a queste cose non verrà data esecuzione, 
Balzano minaccia di rivolgersi «alla Procura della Repubblica per fare luce sulla vicenda, proponendo di fare rimuo-
vere e sostituire i responsabili di abusi, ritardi e omissioni» il mattino 



Judo Solo tre italiani ai World Masters tra i quali  il no-
stro Ciano 
Ci saranno solo i migliori del mondo oggi e domani a Suwon, in Corea del 
Sud, per competere nel primo IJF World Masters di judo. Tra questi tre 
italiani: l’aversano Elio Verde (60 kg), il torrese Antonio Ciano (81 kg) e il 
friulano Lorenzo Bagnoli (90 kg). I 16 atleti con la migliore posizione nella 
World Ranking List in ciascuna delle 14 categorie di peso sono stati invitati 
infatti a partecipare all’evento che assegna 200.000 dollari in premi (6.000 
dollari al primo, 4.000 al secondo e 2.000 ai terzi). Il torneo coreano è il 
primo con l’applicazione della nuova regola che prevede la squalifica diret-
ta per la presa alle gambe, grande novità introdotta dalla federazione inter-
nazionale che dal 2010 permetterà anche la partecipazione ai mondiali di 
due atleti per nazione per categoria di peso. Per il ventinovenne finanziere di Torre del Greco , nel 2009 argento agli 
europei di Tblisi, quinto ai mondiali di Rotterdam, bronzo ai Giochi del Mediterraneo e oro al torneo di Tallin, l’atleta 
da battere sarà l’eterno russo Ivan Nifontov, mondiale in Olanda e sua bestia nera. Il sorteggio ha promosso Ciano, 
nono nel ranking mondiale, direttamente al secondo turno dove affronterà il vincente tra il koreano Jae-bum Kim, 
numero due al mondo, e il giapponese Masahiko Tomouchi. Elio Verde, ragazzo di Trentola Ducenta cresciuto nella 
Star Judo di Giovanni Maddaloni, è il numero otto del ranking mondiale capeggiato dall’ucraino Georgii Zantaraia. 
Verde nel 2009 è stato bronzo mondiale, quinto agli europei e oro a Pescara oltre ad aver vinto il torneo di Varsavia. 
Per lui al primo turno l’uzbeko Rishod Sobirov, numero sette al mondo. il mattino                                                             

Fima Day e Beppe Grillo a Torre del Greco  
Il movimento è il primo ad avere i candidati in Campania, ad avere elaborato il Programma.01 che sarà sempre in 
evoluzione grazie alla rete e ai cittadini attivi. 
Il 30 e 31 gennaio tutta la nazione organizzerà la raccolta di firme per presentare le liste del Movimento. Noi, quindi, 
almeno dobbiamo presidiare con un gazebo a Torre del Greco , ma credo che le nostre forze potrebbero permettere 
la nostra presenza anche a Torre Annunziata e nei paesi limitrofi. 
Aspetto quindi notizie sulla vostra disponibilità. Abbiamo inoltre la possibilità di ospitare Beppe Grillo a Torre del Gre-
co che girerà per un mese gratuitamente in un camper in un tutta Italia per dare sostegno al movimento. Noi ci dob-
biamo occupare dell’organizzazione dell’evento, dal palco alla promozione, a tutte le iniziative con le quali arricchire 
l’evento. Anche qui, ognuno può dare il suo contributo in base alle proprie competenze. Tutto dipenderà da noi, da 
quanto desideriamo un cambiamento. A partire dalla nostra regione possiamo avviare nuove forme di autogoverno 
se ci mettiamo in gioco Il movimento su La repubblica 

Turris sotto esame 
Turris-Matera è un vero e proprio esame. Per tutti. Per la squadra e soprattutto per Bruno Mandragora. Le scelte di 
domenica scorsa non hanno convinto la tifoseria e probabilmente anche Rosario Gaglione. D’altronde è stato chiaro 
il presidente corallino: “Sei punti nelle prossime due partite o congelo gli stipendi”. Dunque, l’esame inizia proprio 
oggi contro il Matera, match che la Turris dovrà vincere a tutti i costi per cercare di tirarsi fuori dalle sabbie mobili dei 
play out. 

Vittoria della Turris con il Matera 3 a 1                                    
Marcatore: 4'pt D'Ambrosio 
(T), 10'st Carretta (M), 13'st 
Longobardi (T), 17'st Russo 
su rigore (T).Vittoria di cuore 
della Turris che vince una 
difficile partita con il Matera, 
davanti a uno scarso pubbli-
co in una giornata fredda e 
con una leggera pioggerelli-
na.  

 
 
 
             
 
 
 
 

 
 


